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Francis Coppola: 
«Sono io 

l'ultimo magnate» 

/ / celebre regista 
parla di sé e della sua 
società «Zoetrope» 
«Tra cinque anni fare 
cinema sarà tutfaltro» 
«Brando? È delizioso» 
«E poi ancora kolossal» 

ROMA — L'altra notte, a Mas­
senzio, c'è mancato poco che 
s'arrabbiasse. Gli anni passano 
e cancellano tutto, ma quella 
mezz'ora in meno al suo Padri­
no II proprio non gli è andata 
giù. Parliamo naturalmente di 
Francis Ford Coppola, «il regi­
sta più indipendente di Holly­
wood» o, come vuole la leg­
genda, «l'ultimo ribelle dell' 
industria cinematografica a-
mericana». Di lui si è scritto 
tutto e il contrario di tutto: i 
giornali gli hanno fatto i conti 
in tasca, i suoi miliardi — spesi 
e recuperati — sono diventati 
oggetto di venerazione, il suo 
sangue freddo è proverbiale 
almeno quanto la sua pazzia. 
S'indebitò fino all'ultimo cen­
tesimo per fare Apocalypse 
Now, si trovò da solo contro 
tutti, ma alla fine la spuntò. 
L'ultimo, grande tycoon — si 
disse — ha sfoderato le un­
ghie. Genio e sregolatezza? 
Una volta, forse. Adesso che in 
America c'è Reagan i conti bi­
sogna farli bene, dalla prima 
all'ultima inquadratura. «Non 
importa la perfezione — sorri­
de Coppola — basta che il film 
sembri perfetto. E tra le due 
cose c'è di mezzo il cinema, 
piaccia o non piaccia». 

Barba lunga, una casacca 
blu non propriamente elegan­
te, una passione per il pepe­
roncino rosso che sparge sulla 

' pastasciutta, Francis Ford 
Coppola (anni 42) parla volen­
tieri c o n i giornalisti. È a Ro­
ma per il Napoléon di Abel 
Gance, «l'avvenimento cultu­
rale dell'anno», come l'hanno 
pomposamente definito. Ma 
poi scopri che è volato qui an­
che per dare uno sguardo a 
una produzione che l'interessa 
da vicino, quel Black Stallion 
II che la «Zoetrope» ha comin­
ciato a girare tra Italia e Ma­
rocco. Insomma, arte e dollari 
per me pari son! Lui, del resto, 
non ha paura delle parole. 
Mandare avanti la sua società 
non è un'impresa da ragazzi. I 
costi aumentano di continuo, i 
film non vanno mica tutti be­
ne, e poi ci sono gli incerti del 
mestiere... *One from the 
heartZ Sì, qualcosa è andato 
storto. Dovevano bastare 15 
milioni di dollari e invece ne 
ho spesi 25. Cose che capita­
no». 

— Signor Coppola, lei si 
sente un regista libero? 

«Mah, nessun regista lo è 
mai completamente, io provo 
a esserlo producendo da me i 
film che ho in testa». 

— Va bene, ma ì cineasti 
che lavorano per lei hanno la 
stessa libertà? 11 caso dì Wim 
Wenders e del suo film su Da-
shiell Hammctt (interrotto 
più volte e ancora in alto ma­
re) è sotto gli occhi di tutti.. 

«Un momento. Io sostengo il 
regista fino in fondo, ma non 
posso permettere che egli di­
strugga se stesso. Wenders a-
veva commesso un mare di er­
rori, anzi più andava avanti e 
più il film gli si sbriciolava tra 
le mani. Adesso comunque 
Wenders finirà il suo Ham-
mett: agli 8 milioni di dollari 
già spesi ne aggiungeremo al­
tri, e speriamo bene. Detto tra 
noi, quel ragazzo tedesco sa il 
fatto suo, solo che non segue le 
sceneggiature». 

— Ma è vero che riprendo 
r i il «Napoléon» dove Abel 
Gance si è fermato? 

•Non lo so, quel film è unico 
e non ammette seguiti. Però, 
un Napoleone a Sant'Elena mi 
parerebbe farlo...». 

— Come ci si trova a fare il 
«capitano d'industria»? 

•Giusto come Napoleone. O-
gni mia iniziativa assomiglia a 
una di quelle battaglie. Au-
sterlitz, Marengo, la campagna 
di Russia, Waterloo... Due ne 

vinci e una ne perdi». 
— Ma le «Majors Compa-

nies» le fanno la guerra? 
«C"è bisogno di chiederme­

lo? Se hai una drogheria non ti 
fa certo piacere che qualcuno 
ne apra un'altra vicina alla tua 
e ti faccia concorrenza. Io poi 
ho una idea tutta mia del cine­
ma. Cosi non si può più andare 
avanti. Se ne accorgono in po­
chi, ma è l'intero vocabolario 
del cinema che sta cambiando. 
Tra cinque anni fare un film 
sarà una cosa completamente 
diversa. Bisogna stringere i 
tempi, inventarsi una nuova 
tecnica di ripresa, rivedere i 
meccanismi della produzione. 
No, non parlo da ingegnere. 
Ma credo nel computer al ser­
vizio del regista. Basta con le 
sceneggiature scritte per filo e 
per segno, basta con il mon­
taggio che si porta via mesi e 
mesi. Io penso a sceneggiature 
audio-visive, penso ad un mis­
saggio veloce realizzato su più 
piste possibile, penso ad un ci­
nema "elettronico" che abbas­
si i costi del 50-60% senza mor­
tificare gli autori». 

— Sarà, ma non le sembra 
di correre troppo». 

•Macché, guardatevi intor­
no e capirete che cos'è diven-

Visto che alla RAI conti­
nuano a dettar legge le repli­
che, aggrappiamoci al salva­
gente degli unici programmi 
nuovi che la serata televisiva 
propone al pubblico: uno sulla 
Rete 1. l'altro sulla Rete 2. en­
trambi alle 20.40. La Rete 1 ha 
in programma Conchiglia, una 
commedia di Sergio Pugliese 
rappresentata per la prima 
volta nel 1937. Fa parte della 
serie «Quattro commedie d'a­
more e d'allegria», quattro te­
sti leggeri e frizzanti, quello di 
stasera è adattato per la TV da 
Mario Foglietti. Come sempre 
in questi casi, si gira intorno a 
una questione di corna: più 
precisamente, una giovane 

Una commedia e un film in TV 

Un amante finto 
e quello «misto » 

mogliettina confessa al marito 
di avere un amante, con tanto 
di colpi di scena allorché l'a­
mante si rivela fittizio... Gli in­
terpreti: Micaela Esdra. Gian­
carlo Dettori, poi Ugo Pagliai. 
La Rete 2 risponde con un 
film. Sangue misto, diretto 

nel 1955 da quella vecchia vol­
pe di George Cukor, uno dei 
più abili «registi di donne» del 
cinema americano. Nel film di 
stasera, è di scena.Ava Gar-
dner, una delle bellissime di 
quel periodo. Ci troviamo in 
India, durante gli ultimi gior­

ni della dominazione inglese:. 
tempi duri, anche più compli­
cati per una come la protago­
nista Victoria Jones che, es­
sendo di madre indiana e di 
padre britannico, li vive con 
tutte le contraddizioni del ca­
so, innamorandosi addirittura 
di tre uomini diversi (ovvia­
mente, un inglese, un indiano 
e un «sangue misto»). La Rete 1 
propone alle 22,30. in omaggio 
a Eugenio. Montale, un docu­
mentario inedito di Marco De 
Poli La casa delle mie estati 
lontane. Le immagini e le voci 
raccolte sono quelle di Monte-
rosso, il paese delle Cinque 
Terre che ha offerto temi ed 
emozioni a gran parte della 
poesia di Montale. 

PROGRAMMI TV 
O TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Tra gesto e danza: «La casta drva». 

Regia di Maurice Béjart. con: Maurice Beart. Yann Le Gac. (1. 
parte). 
TELEOKWWALE - Oggi al Parlamento. 
PHAOm.1 IO - «Disegni animati». 
OftZOWEJ - Con Stanley Baker. Peter Marshall. Doris Kun-
stmann. Regia di Yves AKegret. (ultima puntata) 

1 7 . M R I M A - «Concorso fotografico* - con Peter Graves. WiRiam 
. Fswcet. Robert Diamond. 

mamn FAIITASV - «Musica da vedere*. 
ATTENTI'A QUEI DUE - «Una ragazza che sapeva troppo*. 
Regìa di Basi Dearden. con Tony Curbs, Roger Moore. 
ALMAWACCO DEL CfORNO DOTO 
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CONCHIGLIA - di Sergio Pugfese - con Giancarlo Denari. Diego 
Verdegigfco, Francesca Ciardi, Ugo Pagliai. Regia di Mario Fogfietti. 
OMAGGIO A EUGENIO MONTAI f «La casa dele mie estati 
lontane» di Marco De Poli. 
PEPPINO DI C AlfU M CONCERTO 
TtOEOrOftMALE - Oggi al Parlamento. 
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D TV2 
10.15 t^OORAI>TMAC>NEMATOOJRAfTCO-«PerBarie«oriecole-

13.00 TG 2 - Or» TREDICI 

13.30 

17.00 

17.50 

18.15 
15.30 
18,50 

15.45 
20.40 

22.30 

OSE - Un città, , (rap. 3. 

23.25 

SPAZIO 1999 • «Fine deTimmortalrta». con Martin Landau. 
Barbara Baio, Barry Morse. Regia di Ray Austin. (6 episodio). 
NOI SUPEREROI • Un appuntamento con «Aquaman e Super­
man». 
ANNUALI D'EUROPA - Documentario «Montagne d*uccee». 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSCRA 
RADICI- con Levar Burton. Cicety Tyson. Edward Asner. Regia di 
David Green. (2. puntata). 
T62 - TFlfOtOWNAIf 
SANGUE WRtTO-Regia di George Cukor. con Ava Gardner, Bai 
Travsrs, Francis Matthew». 
APtnRITAMENTO AL ONEMA -1 firn che vedrete sul grande 
schermo 
STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE - «L'uomo e te stimmi* 
TO 2 -STANOTTE 

• TV3 
10.15 
19.00 
15.30 
20.05 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO par Sari e zone 
TG3 
TV3RE 
D S C - I 
dola fcjteria (2. puntata) 
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Clark Terry 
21.30 LA SCKNZA MJ PIAZZA «La 

vulcani • terremoti» O. puntata) 
T G 3 

ARTISTICO R caso 

«Conceno deSe Big Band 

terre: vìvere con 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6.40 Ieri 
al Parlamento; 7.15-8.40 La com­
binazione musicale; 8.30 EdfcoU 
del GR1; 9 Rad» anghe noi con 
Arbore e Boncompegni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amore vuol dre...; 
13.15 Master; 14.26 Ipotesi; 15 
Errepiuno Estate; 16.10'Raffy; 
16.30 La lunaria; 17.03 Jeep; 
18.30 Va pernierò...; 19.15 lechie 
tee '81:19.40 U daftàdeRo tee*-

20.25 Stasera con...; 21 

Pagine operistiche; 21.30 Musica 
dal foklore; 22 Racconti d'estate; 
22.35 Musica par musica: 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 17.30 
18.30 19.30 22.30. 
6-6.06-7.0S-7.55-8.4S I giorni 
(Testale Cai termine: swieeei pro­
grammi); 9.05 R vecchio date mon­
tagna, di Petedde; 9.32 Le luna nel 
pozzo; 11.32 A caccia senza spara­

re: 11.52 Le 
12.10-14 Trasmissioni 
12.45 Contano rad»; 13.41 
Sound-track; 15 «Le snerviate im-
possJNi* (al termine: la voce di 
Pappino GegfcardT); 15.42 Tutto 1 
caldo . n Muto per minuto; 
19-22.50 Facciamo un peeeao in-
(tetro; 21 Concerti operistici: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 

11.45 13.45 16.15 18.15 19.45 
20.45. 6 Quotile 
6.55-6.30-10.15 R 
mattino; 7.30 Prime pagine: 9.45 
Se ne parla oggi; 10 Noi voi laro 
dorma; 11.55 Pomeriggio musice­
le; 13.35 Rassegna data rivivale: 
15.15 Rassegne cuHtraf; 15.39 

Un certo decorso Estate...; 1 / Ci­
tate di campagna; 17.30 Speno-
tre; 21 Appumamemo con la sden­
ta; 21.30 Igor 9nmntkr. 22.15 
Omeaja>oaMeteC1»egel:23Rr*«: 
23.46 R racconto di mezzanotte. 

tato questo lavoro. Le cinema-. 
tografie nazionali sono morte 
e sepolte, esistono solo quattro 
o cinque generi redditizi, l'o­
mologazione ha raggiunto li­
velli impossibili. E libertà, 
questa? Ha ragione Godard 
quando dice che, se togli i tito­
li, i film che si vedono oggi so­
no tutti uguali. Eppure io non 
rimpiango i bei tempi andati. 
Credo che dalle tombe delle 
cinematografie nazionali pos­
sa nascere qualcosa di nuovo, 
di veramente originale. Il film 
è un prodotto, va bene, ma sta 
a te, regista, di non fartelo sof­
fiare via. Il fatto è che chi fa 
cinema, oggi, non ha più vo­
glia di sperimentare. Io no. So­
gno un cinema diverso. Mi 
viene in mente il teatro giap­
ponese kabuki: 11 ciacun atto­
re, ciascun componente dà il 
meglio di sé e contribuisce a 
creare un amalgama perfetto. 
Musica, voci, rumori, colori... 
Siamo fermi al passato. Ma co­
me si fa a non rendersi conto 
che il naturalismo è finito da 
un pezzo? Quel tono di giallo o 
d'arancione io voglio trasfor­
marlo in un'emozione; e così la 
materia, che sia plastica o fer­
ro non importa». • 

— Si spieghi meglio.-
' «Mi hanno preso in giro per­

chè ho ricostruito Las Vegas in 
studio per il mio film. Non 
hanno capito che avevo biso­
gno di luci, di fondali di strade 
assolutamente finte. L'amore 
è un gioco d'azzardo, come Las . 
Vegas: un giorno sei alle stelle,1 

e un giorno sei per terra. Ecco/ 
io ho voluto che questa città 
apparisse agli spettatori come 
la vedono i protagonisti del 
mio film. È nel contrasto tra 
l'espressionismo dell'ambien­
tazione e il realismo della reci­
tazione l'idea-guida di One 
from the heart. SI, proprio co­
sà». 

— Una domanda frivola, 
mister Coppola. La moglie di 
Marion Brando, Anna Ka-
shf if ha scritto cose tremende 
sul marito. Lei che ci ha lave-
rato insieme in due film che 
cosa ci può dire? 

«Non bisogna mai credere ai 
libri scritti dalle mogli. Benin­
teso, questo vale anche per 
me. Marion Brando è un uomo 
adorabile: gentile, intelligen­
te, pieno di fascino... Il fatto è 
che per metà della sua vita ha 
interpretato Marion Brando. 
Sfido chiunque a non uscirne 
con qualche piccolo scompen­
so!». 

'— Che cosa pensa del suo 
amico-rivale George Lueas? 
«I predatori dell'area perdu­
ta» vanno forte in America, 
no? 

•Io vado al cinema e non 
amo i prodotti perfetti, quelli 
che si vendono a scatola chiu­
sa. Comunque di Lucas posso 
dire che fa le stesse eoe della 
"Zoetrope" con una barca di 
dollari in più. Ma anche noi ci 
difendiamo» 

— E del tonfo di Michael 
Cimino? Crede che segnerà 
un punto di non ritorno nella 
-politica dei kolossal*? 

•Cimino è un uomo genero­
so che non si è fermato in tem­
po. Voleva la perfezione e 1* 
hanno m i n aerato. Lo so. è tri-
ste, ma in questo mestiere devi 
annusare l'aria che tira. Nelle 
Filippine, mentre giravo Apo­
calypse Now, uno di quegli in­
fernali elicotteri s'era abbas­
sato troppa Credevo che rovi­
nasse il raccolto. Allora io m' 
aggrappai alle ruote per dire 
al pilota d'alzarsi. Quello acce­
lero d'improvviso e fece un 
balzo àU'insù. Io ero appeso e 
senza pensarci un attimo mi 
catapultai giù. Ecco, Cimino 
invece s'è ritrovato di punto in 
bianco a mille metri d'altezza: 
troppo per cadere senza farsi 
male...». 

— Si dice fai gi f * che lei aia 
un amatele dittatore. È vera? 

•Un vecchio detto di Holly­
wood afferma che "vali quan­
to il tuo ultimo film". Io sarò 
rompiscatole, ma alle persone 
che lavorano con me offro 
sempre un'occasione in più». 

«È uno che cerca di far qua­
drare i bilanci. Le cose che di­
ce spesso mi lasciano di stucco, 
ma lo capisco. Anch'io, in fon­
do, sono un po' come lui. Solo 
che dirigo la "Zoetrope"». 
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